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CellfoodTM (CF) è un integratore naturale contenente 78 oligoelementi, 34 enzimi e 17 
amminoacidi, risospesi in una soluzione colloidale di solfato di deuterio (formula Everett 
Storey). E’ stato evidenziato che CF ha attività antiossidante in vitro e che aumenta il 
consumo di ossigeno e la produzione mitocondriale di ATP in cellule endoteliali in coltura.  

Scopo di questa ricerca è stato quello di valutare l’attività antiproliferativa di CF in 
cellule tumorali in coltura sia in sospensione (linee leucemiche) che in adesione (cellule di 
mesotelioma, melanoma, carcinoma del colon, polmone, vescica, mammella).  

Si è osservato che CF promuove una riduzione della proliferazione cellulare mediante 
induzione di apoptosi. Infatti, nelle linee leucemiche Jurkat, U937 e K562 la 
somministrazione di CF causa un aumento dell’attività della caspasi-3 e la frammentazione 
del DNA nucleare, i quali sono due marcatori biochimici del processo apoptotico. 
L’apoptosi è legata a una riduzione dell’espressione del fattore ipossico HIF-1α da parte di 
CF, con conseguente riduzione dell’espressione a livello di membrana del recettore per il 
glucosio GLUT-1. Le modificazioni del metabolismo energetico nelle tre linee leucemiche 
in presenza di CF sono state confermate anche dalla riduzione dell’attività dell’enzima 
glicolitico lattato deidrogenasi e dalla riduzione del rilascio di lattato nel mezzo di coltura. 

Anche gli studi condotti sulle linee tumorali con crescita in adesione hanno dimostrato 
che l’azione antiproliferativa di CF è dovuta a induzione di morte per apoptosi. Infatti, 
l’analisi del ciclo cellulare nella linea di mesotelioma MSTO ha evidenziato un aumento 
della fase sub-G1 e una diminuzione della fase G1 in presenza di CF. L’analisi 
dell’espressione di proteine coinvolte nel processo apoptotico ha confermato la morte per 
apoptosi nelle MSTO; infatti, dopo trattamento con CF si osservano l’attivazione della 
caspasi-3, il cleavage di PARP e l’aumento di p21 e p27. 

In conclusione, le prove sperimentali dimostrano che CF è in grado di inibire la crescita 
di cellule tumorali in coltura attraverso alterazione del metabolismo cellulare e induzione di 
apoptosi. Grazie alle sue proprietà antiossidanti e pro-apoptotiche, CF potrebbe essere un 
buon candidato nella prevenzione oncologica e apportare importanti benefici clinici in 
associazione con la terapia antineoplastica standard. 


